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INTERVENTO CONCLUSIVO DI SUA EMINENZA IL CARD. PAUL POUPARD
1. Al  termine dei  lavor i  del la nostra Assemblea Plenar ia su La fede cr ist iana al l 'a lba
del  nuovo mi l lennio e la sf ida del la non credenza e del l ' indi f ferenza rel ig iosa, ecco le
Conclusioni  pr incipal i :

 La non credenza non è in aumento nel  mondo. Questo fenomeno si  osserva anzi tut to
nel  mondo occidentale.  I l  model lo cul turale che esso susci ta s i  d i f fonde at t raverso la
global izzazione e inf lu isce più o meno su tut te le cul ture.  Ma la non credenza non può
essere considerata un fenomeno asiat ico,  lat ino-americano o afr icano, né del  mondo
musulmano
L'ateismo mi l i tante è in regresso e non eserci ta più un grande inf lusso sul la v i ta pubbl ica,
t ranne sotto i  regimi dove è ancora in v igore un sistema pol i t ico ateo.
Al  contrar io,  l ' indi f ferenza rel ig iosa è in cresci ta,  come pure l 'ateismo prat ico.  Agnost ic i  e
credent i  non prat icant i  formano una parte importante del la società e v ivono di  fat to come
se Dio non esistesse, senza r i fer imento ai  valor i  re l ig iosi :  "Forse Dio non esiste,  ma ciò
non importa,  comunque non ne sent iamo la mancanza".
L 'ateismo e la non credenza, che si  presentavano come fenomeni piut tosto maschi l i ,
urbani ,  e soprat tut to t ra persone di  l ivel lo cul turale al  d i  sopra del la media,  hanno mutato
vol to e i l  fenomeno sembra legato più ad uno st i le di  v i ta.  Così,  t ra le donne che lavorano
fuor i  casa, la non credenza aumenta.
Ovunque si  nota una diminuzione del  numero del le persone che frequentano regolarmente
la Chiesa. Tale constatazione non signi f ica tut tavia un aumento del la non credenza,
ma indica piut tosto una trasformazione del la prat ica rel ig iosa e del  modo di  credere:
credere senza appartenere.  Si  t rat ta di  un fenomeno di  "sconfessional izzazione" del l 'homo
rel ig iosus che r i f iuta ogni  forma di  strut tura ist i tuzionale.
 Ovunque è in cresci ta una nuova r icerca più spir i tuale che rel ig iosa, senza essere però
un r i torno al la fede tradiz ionale.  La scienza e la tecnologia moderna non hanno soppresso
i l  senso rel ig ioso e non sono in grado di  soddisfar lo.
Non esiste una global izzazione del la non credenza, ma un disamore per le rel ig ioni
t radiz ional i ,  s ia per quanto r iguarda la prat ica rel ig iosa, s ia per quanto concerne l 'adesione
ai  contenut i  dot t r inal i  e moral i .
Al  tempo stesso, la cr is i  del la fede presso i  g iovani  è controbi lanciata dal la test imonianza
di  a l t r i  g iovani  la cui  forza evangel izzatr ice è stata come " l iberata" dal la in iz iat iva
feconda del  Papa Giovanni  Paolo I I .  Le Giornate Mondial i  del la Gioventù,  portando al la
Chiesa un nuovo vigore di  g iovinezza, le hanno dato un nuovo vol to che r isplende in
una cul tura secolar izzata.  Come è stato detto:  "Bisogna insegnare ai  g iovani  a nuotare
controcorrente".  Nel la nostra cul tura antropocentr ica generatr ice di  un indebol imento
cul turale del la fede, solo un'af fermazione chiara e pubbl ica del  messaggio evangel ico,
v issuto senza compromessi  nel le comunità cr ist iane e accol to con gioia,  può dare la
r isposta giusta agl i  appel l i  spesso non formulat i ,  ma sempre latent i  nel  profondo del le
coscienze. Una test imonianza venuta dal  Viêt  Nam ci  interpel la:  "Solo quando la nostra
fede è for te noi  possiamo condiv ider la con gl i  a l t r i " .

2. Ci s iamo r iuni t i  nel la gioia del la comunione fraterna e nel  desider io condiv iso di
r ispondere,  at t raverso vie nuove o r innovate,  a l le sf ide del  nostro tempo. Si  t rat ta di
aiutare tut ta la Chiesa, mediante proposte concrete,  a portare la buona novel la nel
cuore del le cul ture del  vasto mondo, al l 'a lba del  nuovo mi l lennio.  La celebrazione del la
l i turgia del le ore,  i l  Pane eucar ist ico spezzato al la stessa mensa e la condiv is ione del le
preoccupazioni  pastoral i  c i  hanno invi tato a volgere i  nostr i  cuor i  verso i l  Cr isto,  Redentore
del l 'uomo, e a chiedergl i ,  con r innovato fervore,  d i  af f ret tare i l  tempo del la sua venuta.
In questa speranza comune noi  c i  accingiamo a manifestare la nostra comunione al
Santo Padre,  r ibadendogl i  la nostra fedele devozione nel la missione af f idata al  Pont i f ic io
Consigl io del la Cul tura.
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3. Nel l 'ef fervescenza del le idee scatur i te nel  mosaico del le cul ture dei  c inque cont inent i ,
abbiamo messo in r i l ievo sette proposte durante i  d ibat t i t i :

Importanza di  test imoniare la gioia di  essere una persona amata da Dio.
Necessi tà r iaf fermata del l 'apologet ica:  render conto con dolcezza e r ispetto del la speranza
che ci  anima (1 Pt 3, 15).
Raggiungere l 'homo urbanus con una presenza pubbl ica nei  d ibatt i t i  d i  società.
Mettere i l  Vangelo in contat to con le forze che model lano la cul tura.
Dal la scuola al l 'universi tà,  imparare a pensare.
Di  f ronte al la mediat izzazione secolar izzante,  a l lo scett ic ismo dissolvente,  a l  l iberal ismo
intol lerante,  a l  p lural ismo che appiat t isce, reagire contro la taci ta accettazione del la
cul tura dominante con una nuova e gioiosa proposta di  cul tura cr ist iana.
Ai  non credent i  indi f ferent i  a l la quest ione di  Dio,  ma credent i  nei  valor i  umani,  mostrare
con la v i ta dei  credent i  e del le comunità di  fede, che essere vuol  d i re essere rel ig iosi  e
che l 'uomo trova la sua pienezza di  umanità seguendo i l  messaggio del  Vangelo di  Cr isto,
Figl io di  Dio e del la Vergine Maria,  croci f isso e r isusci tato,  fonte inf in i ta ed inesaur ib i le di
bel lezza, ver i tà e amore.

4. Secondo la v is ione del l 'Apostolo Giovanni  nel Prologo del  suo Vangelo:  "La luce
splende nel le tenebre,  ma le tenebre non l 'hanno accol ta" (Gv 1,5).  È,  questa,  la nostra
convinzione: la luce del  Vangelo di  Cr isto non può essere imprigionata e le tenebre,  che
talvol ta possono appar i re al l 'or izzonte di  una cul tura la ic ista e secolar izzata,  non hanno
la forza di  cat turare ta le luce.

È, questa,  l 'opera di  evangel izzazione: dare a tut t i  g l i  uomini  la possibi l i tà di  contemplare
lo splendore del  vol to di  Cr isto.  Questa è anche la grande sf ida che ci  preoccupa; un
numero considerevole di  uomini  e donne del  nostro tempo non r iesce a vedere questa
luce. Le ragioni  sono moltepl ic i ,  complesse, ed è nostro compito discerner le per porvi
r imedio.  Abbiamo così sot to l ineato una diversi tà di  t ipologie di  non credent i :  coloro che
lo sono per indi f ferenza, quel l i  che r i f iutano espl ic i tamente la rel ig ione, in part icolare i l
cr ist ianesimo, ma anche coloro che sono al la r icerca del la luce e non r iescono a credere
malgrado la consapevolezza di  un appel lo inter iore al la t rascendenza. In questo mondo
di non credenza, l ' inf luenza di  una certa "él i te"  p iù o meno organizzata dove si  r i t rovano
non credent i ,  agnost ic i  e ant icr ist iani ,  non dev'essere t rascurata e r ichiede una r isposta
pastorale adeguata ad ogni  s i tuazione.

Le ragioni  del la mancanza di  percezione e ta lvol ta del  r i f iuto del la luce sono diverse,
mai sempl ic i ,  e tut tavia raramente or ig inal i .  I l  contesto cul turale con i  cambiament i
del la moderni tà,  la post-moderni tà e i l  fenomeno complesso del la global izzazione, pesa
enormemente su persone rese fragi l i  da una cul tura autocentrata sul  soggetto e sui
suoi  b isogni .  La disgregazione del la società produce un fenomeno di  atomizzazione che
controbi lancia una indiv idual izzazione portata agl i  estremi.  I l  v incolo sociale che, in
passato,  s i  fondava sul la rel ig ione, in molte società che si  a l lontanano dal la loro cul tura
tradiz ionale,  perde la sua sol id i tà e così  l 'uomo si  r i t rova disor ientato su un terreno incerto
e mobi le,  come le sabbie del la baia del  Mont-Saint-Michel .

5. L'abbiamo detto e sot to l ineato:  l 'annuncio del  Vangelo s i  avvale del la t r ip l ice v ia del la
ver i tà,  del  bene e del  bel lo,  che sono al t ret tant i  luoghi  in cui  d iversi  fat tor i  possono
produrre un profondo oscuramento degl i  spir i t i  e render l i  incapaci  d i  cogl iere lo splendore
del la Luce. I l  re lat iv ismo f i losof ico e morale che genera i l  pragmatismo e l 'edonismo cinico
offuscano e deformano lo sguardo del l 'uomo contemporaneo e lo col locano in una ecl isse
di  cui  non è sempre consapevole.

La stessa percezione del la bel lezza diventa ta lvol ta un'arte di f f ic i le che r ichiede una
formazione appropr iata s ia dei  chier ic i  che dei  la ic i .

Per consent i re al la luce di  scacciare le tenebre,  è importante r istabi l i re l ' intel l igenza nel
suo fondamentale or ientamento verso la ver i tà per far  sì  che non si  accontent i  sol tanto
del l 'or izzonte intramondano. Questo,  infat t i ,  se può soddisfare la cur iosi tà naturale,
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non può appagare la sete di  ver i tà e i l  desider io di  contemplazione insi to nel l ' int imo
del l ' intel l igenza umana. La razional i tà l imi tata r inchiude l 'uomo, e la società che pretende
di  l iberare,  in un'atmosfera sof focante.  Noi  r iconosciamo gl i  immensi  benef ic i  del la scienza
e incoraggiamo gl i  scienziat i  a proseguire le loro r icerche per i l  bene del l 'uomo e mai
contro di  lu i .  Siamo coscient i  del lo sforzo necessar io nel la Chiesa per aiutare gl i  studiosi ,
in un dialogo che ispira f iducia,  a mettere la loro r icerca sotto i l  segno del la Sapienza, vale
a dire a r iconoscere la necessi tà di  lasciarsi  guidare da un'et ica capace di  d ist inguere,  con
la legge naturale,  c iò che è bene per l 'uomo da ciò che non lo è.

6. Si t rat ta al  tempo stesso di  apr i re i  cuor i  nel la loro r icerca del  bene per aiutar l i  a
discernere c iò che è in grado di  nobi l i tare la v i ta degl i  uomini  e c iò che può essere fonte
radiosa di  fe l ic i tà per sé e per gl i  a l t r i .  Come abbiamo sottol ineato nel  contesto del la
global izzazione, assist iamo a una cr is i  del  col let t ivo più che a una cr is i  del l ' indiv iduale,
e,  nel lo stesso tempo, ed è questo un paradosso, sono i  r i t i  "social i "  del la Chiesa ad
essere sempre oggetto di  una forte domanda del le società secolar izzate,  mentre la prat ica
dei  sacrament i  del la v i ta quot id iana conosce una caduta preoccupante.  Questo r ivela
l ' importanza che r iveste oggi  la t radiz ionale v ia mistagogica del l ' in iz iazione cr ist iana, che
accompagna la t rasmissione del la fede con la sua celebrazione l i turgica sacramentale.  La
via del l 'amore è la v ia del  Vangelo,  è la v ia del la sant i tà dove la test imonianza di  una vi ta
i l luminata dal lo splendore del la grazia permette di  capire quanto s ia bel lo essere cr ist iani .

Come ben sappiamo, questa v ia d 'amore ha scel to i l  cammino del  Calvar io,  e l 'umi le
accettazione del la sof ferenza come via del la Redenzione è al l 'opposto dei  miraggi  del la
cul tura mediat ica.  La pr ima in iz iazione a questa v ia avviene al l ' interno del la famigl ia.  Al
centro del la sf ida del la non credenza, la pastorale del la famigl ia rappresenta una pr ior i tà.
Con essa la test imonianza di  una Chiesa-famigl ia di  Dio,  per r iprendere l 'espressione del
Sinodo dei  Vescovi  per l 'Afr ica,  è di  capi ta le importanza.

7. Si t rat ta,  inf ine,  e abbiamo avuto tante occasioni  per dir lo,  di r isvegl iare i l  senso del la
bel lezza, del la sua capaci tà di  r i f let tere nel  cuore del la società lo splendore del la ver i tà,
ver i tà sul l 'uomo e ver i tà su Dio.  Poco tempo fa,  un agnost ico mi scr iveva: "Sebbene io
abbia smesso di  credere in Dio,  non ho mai vol tato le spal le al la Chiesa. I l  mot ivo di  ta le
at taccamento r is iede nel l 'Arte Sacra,  e forse nel l 'Arte pura e sempl ice.  Tant i  splendor i
che manifestano una Ver i tà,  d i  cui  credo che la Chiesa debba r imanere portatr ice,  mi
impediscono di  cedere al  fascino del  mater ia l ismo e di  ascol tare i  cant i  funest i  del le s i rene
del la moda".  Questa confessione ci  r icorda quel la di  sant 'Agost ino:  "Non possiamo che
amare i l  bel lo" .  I l  l inguaggio del la bel lezza apre i  cuor i  a l la ver i tà,  e nel la sua forma più
perfet ta,  supera le pecul iar i tà del le cul ture e le div is ioni  del la stor ia.

8. La Chiesa ha r icevuto dal  Signore la luce del  Vangelo,  per t rasmetter la agl i  uomini
e al le donne di  tut te le cul ture.  Da due mi l lenni ,  essa non cessa di  costruire pont i  per
permettere agl i  abi tant i  del la c i t tà terrena di  incontrare Cr isto v ivo nel le sue membra. I l
d ia logo personale in cui  scopro l 'a l t ro in c iò che egl i  è e in c iò che porta in sé,  nel la
digni tà del la sua r icerca singolare,  e i l  r innovamento del l 'apologet ica che t iene conto
degl i  interrogat iv i  dei  nostr i  contemporanei ,  sono come le r inghiere di  quest i  pont i  che
consentono di  accogl iere i  nostr i  f ratel l i ,  d i  ascol tar l i  e di  susci tare tut ta una problemat ica,
specialmente per r isvegl iare gl i  indi f ferent i .  La ver i tà del  Vangelo è inesaur ib i le e basta a
soddisfare tut te le at tese degl i  uomini  e del le donne nel  corso dei  mi l lenni .  Bisogna fare
in modo di  raggiungere le intel l igenze e toccare i  cuor i  che sono lontani  da c iò.

9. La luce del  Vangelo c i  v iene data per t rasformare le nostre v i te di cr ist iani  e di
pastor i  del la Chiesa. La sant i tà di  v i ta è i l  migl ior  vet tore del la luce. Ecco al lora l 'urgenza
di  un profondo r innovamento nel la Chiesa con la r icerca di  una vera cul tura del la
sant i tà al l ' interno del le nostre Chiese part icolar i .  È una quest ione di  autent ic i tà del la
test imonianza: i l  santo sa di  non essere fonte del la luce. Egl i  l 'ama con tut ta l 'anima e,
con pazienza evangel ica,  ne dà test imonianza come povero,  at t raverso una vi ta conforme
a quel lo che annuncia.  Lo scandalo del la div is ione e i l  suo rapporto con la sf ida del la
non credenza e del lo scett ic ismo r ispetto al  Vangelo del le Beat i tudini ,  c i  spingono ad
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impegnarci  decisamente nel  d ia logo ecumenico. I l  desider io di  uni tà è f rut to di  una car i tà
vissuta,  essa stessa via di  d i f fusione del la ver i tà.

Su questo cammino di  Sant i tà,  la preghiera è i l  respiro del  cr ist iano. Noi  abbiamo i l  dovere
di  r icordare i  non credent i  nel la nostra preghiera quot id iana, di  invocare la grazia di  Dio
perché ci  consenta di  test imoniare in modo credibi le la bel lezza del  Vangelo e perché tale
test imonianza tocchi  i l  cuore dei  non credent i  e degl i  indi f ferent i  mediante la grazia del lo
Spir i to Santo.

La nostra Assemblea plenar ia s i  è svol ta sot to lo sguardo del la Tr in i tà di  Rublev:  i l  d ia logo
senza parole del le t re Persone div ine,  dove l 'uno tut to intero è presente al l 'a l t ro in un
vort ice d 'amore tenero,  accogl iente ed uni f icante.  L ' icona è i r rorata di  luce div ina,  d i
cui  l 'ar t is ta s i  è lasciato i r radiare sul  Tabor del la contemplazione. Forse la let tura e la
meditazione di  quest 'opera incomparabi le c i  svelano i l  segreto del la nostra Plenar ia:  è i l
mistero del la Chiesa-sposa che trae la sua gioia dal la contemplazione del  suo Beneamato
per t rasmetter la ai  suoi  f ig l i  e dar loro modo di  i l luminare le cul ture sot to lo sguardo tenero
e miser icordioso del la Sant issima Tr in i tà.


